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Ponte, via allo studio di fattibilità
Il ministro Giovannini ha dato l’incarico a Rfi per l’ipotesi a tre campate, ma ha anche chiesto
di valutare la campata unica e l’“opzione zero”. Bongiorno (Sicindustria): «Ora si faccia sul serio»
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. In politica le parole o non
contano nulla o contano molto. Que-
sta è una volta in cui contano. Il mini-
stro delle Infrastrutture, Enrico Gio-
vannini, passati il “Pnrr” al 2026, il
“Fondone complementare” al 2031 e
anche il Piano infrastrutturale strate-
gico, ha ieri comunicato al Cdm di ave-
re avviato, dopo quasi un anno, l’iter
per affidare a Rfi 50 milioni e l’incari -
co di redigere lo studio di fattibilità
del Ponte sullo Stretto di Messina a tre
campate, quello indicato dalla com-
missione dei suoi esperti come l’ipote -
si più vantaggiosa economicamente e
meno impattante sull’ambiente. In
più, Giovannini ha chiesto a Rfi di va-
lutare anche il progetto a campata u-
nica, ma anche la cosiddetta “opzione
zero”, quella di non costruire l’opera.
Quest’ultima insolita e non necessaria
aggiunta parrebbe una espressione di
volontà politica. Che metterà gli inge-
gneri di Rfi di fronte alla necessità di
argomentare il perchè l’opera non sia
realizzabile, smentendo la commis-

sione di esperti e in presenza di un
progetto pronto per il cantiere e
quando si costruiscono ponti simili in
tutto il mondo e in condizioni più sfa-
vorevoli. Speriamo che sia la volta
buona per collegare l’Isola al conti-
nente. La senatrice di Iv, Silvia Vono,
vicepresidente della commissione
Trasporti, intima che il cantiere del
Ponte sia aperto entro la legislatura, e
la deputata dello stesso partito, Raf-
faella Paita, presidente della commis-
sione Bilancio, si oppone all’“opzione
zero”. Si preannuncia per il ministro
un non facile dibattito in Parlamento
su questo studio, che dovrebbe essere
presentato nei prossimo mesi.

Arriva anche il monito di Gregory
Bongiorno, presidente di Sicindu-
stria: Arriva anche il monito di Grego-
ry Bongiorno, presidente di Sicindu-
stria: «Fare lo studio di fattibilità sul
Ponte ora che sono scadute tutte le op-
portunità di finanziamento potrebbe
avere il sapore di un paradosso. Sap-
piamo, però, che il ministro Giovanni-
ni è una persona seria e non si assume-
rebbe mai una responsabilità così gra-
ve ai danni di un’Isola afflitta da una
carenza atavica di infrastrutture ,che
comporta ogni giorno grosse difficol-
tà per imprese e persone. Quindi, sono
certo che si impegnerà concretamen-
te, che saprà recuperare il tempo per-
duto e anche trovare le risorse neces-
sarie perchè finalmente la Sicilia com-
pleti il corridoio europeo scandinavo-
mediterraneo». l

RIPARTITI ANCHE 118 MILIONI PER I COLLEGAMENTI
Amenta e Di Graziano commissari delle due aree Zes
PALERMO. Sono stati registrati i decreti di nomina
dei commissari delle Zes siciliane. Per la Sicilia
occidentale l’incarico va a Carlo Amenta, commer-
cialista, direttore dell'Osservatorio sull'economia
digitale dell'Istituto Bruno Leoni, professore asso-
ciato in Economia e gestione delle imprese all’U n i-
versità di Palermo, presso la quale insegna Global
Management ed Economia e Gestione delle Utili-
ties, nonché componente della Mont Pelerin Socie-
ty. Per la Sicilia orientale commissario è Alessan-
dro Di Graziano, professore associato in Infrastrut-
ture e sistemi di trasporto all’università di Catania,
dove è titolare del corso in Infrastrutture aeropor-
tuali, ferroviarie ed intermodali, e già D.g. della
Ferrovia circumetnea , vicepresidente dell’Amt e
consigliere dell’Asstra. Quindi, finalmente gli inve-
stitori esteri interessati a insediarsi nelle due aree
hanno un unico interlocutore istituzionale a cui
rivolgersi.

È stato anche pubblicato il decreto firmato dalla
ministra per il Sud, Mara Carfagna, e da quello
delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, che ri-

partisce 630 milioni del “Pnrr” per connettere le
aree Zes alle reti di trasporto e logistiche, cui si
aggiungono 1,2 miliardi che il “Pnrr” assegna ai
porti del Sud.

Per la Zes Sicilia occidentale l’Authority può
spendere 56,8 milioni per queste opere: Termini
Imerese (nuova banchina per la logistica, 36 milio-
ni), Termini Imerese (recupero e sistemazione area
da destinare alla logistica, 3 milioni), Porto e area
industriale di Trapani (potenziamento dei collega-
menti di “ultimo miglio”, 17,8 milioni).

Alla Zes Sicilia orientale vanno 61,4 milioni, da
impiegare così: Porto di Augusta (opere di accesso
al porto e terza via di collegamento tra i compren-
sori portuali dell'isola e la terraferma, 26,208 milio-
ni), Porto di Riposto (collegamento con la viabilità
principale, 11,5 milioni), Porto di S. Agata di Militel-
lo (collegamento con la viabilità principale, 11,2 mi-
lioni), Gela-Licata (collegamento porti con auto-
strada, 10,5 milioni), Interporto di Catania (miglio-
ramento viabilità stradale di accesso, 2 milioni).
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